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 Requisiti prestazionali degli edifici riferiti alla compatibilità ambientale, all9efficienza 

idrici, all9utilizzo di fonti rinnovabili e di materiali ecocompatibili, alla riduzione delle 

 

 

edilizi, fiscalità comunale) finalizzati all9innalzamento della 

 Prescrizioni costruttive per l9adozione di misure di prevenzione del rischio gas radon 
 

 Dispositivi di aggancio orizzontali flessibili sui tetti (c.d. <linee vita=) 
 Prescrizioni per le sale da gioco l9installazione di apparecchiature del gioco d9azzardo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTELA DEGLI SPAZI VERDI E DELL9AMBIENTE 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Distribuzione dell9energia elettrica 
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 Superamento barriere architettoniche e rampe e altre misure per l9abbattimento di 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Vigilanza sull9attività urbanistico edilizia e durante l9esecuzione dei lavori 
 

 

 



si articola in due parti, così come previsto dall9Intesa: 
 , denominata <Principi generali e disciplina generale dell’attività 

= è richiamata la disciplina generale dell9attività edilizia operante in modo unifo

 , denominata <
= è raccolta la disciplina regolamentare in materia edilizia di competenza comunale, la 

curare la semplificazione e l9uniformità della disciplina edilizia, è 

• 
• 

del territorio e sull9attività edilizia; 
• 

trasformazioni del territorio e sull9attività edilizia. 

 

 nterventi edilizi e delle destinazioni d9uso; 
 

 

 

 

 ai rispetti (stradale, ferroviario, aeroportuale, cimiteriale, dei corsi d9acqua, degli 

 

 

 

 

che attengono all9organizzazione e alle procedure interne dell9Ente nonché alla qualità, 
sicurezza, sostenibilità delle opere edilizie realizzate, dei cantieri e dell9ambiente urbano, 
anche attraverso l9individuazione di requisiti tecnici integrativi o complementari, rispetto alla 

 

efficienza e efficacia dell9azione amministrativa; 
 funzionalità, l9estetica, e l9igiene 

 

 



 

l9applicazione dei criteri di Progettazione Universale di cui alla convenzione ONU ratificata 

 

dell9incolumità pubblica; 
 

confermato dall9Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, corredata da una lista d
SDGs nell9acronimo inglese) e 169 sotto

 

https://www.tracker-software.com/product/pdf-xchange-editor
https://www.tracker-software.com/product/pdf-xchange-editor


3

 3

3

decoro e lo sviluppo sostenibile correlati all9attività edilizia perseguendo obiettivi di 
acia dell9azione amministrativa. 

 3

• 
• i tipi d9uso ritenuti significativi ai fini del governo delle tras

• 

• 

• 

• 

 3
 

statale incidenti sugli usi e trasformazioni del territorio, nonché sull9attività 
contenute nell9elenco in allegato B, e quelle di emanazione regionale, contenute nell9elenco 

 definizioni degli interventi edilizi e delle destinazioni d9uso; 
 

 

 

 

 rispetti (stradale, ferroviario, aeroportuale, cimiteriale, dei corsi d9acqua, degli 

  

 

 

  

 

 

 

quelle contenute nell9elenco in allegato A. 



 3
S9intendono inoltre qui recepite le definizioni dei parametri urbanistici ed edilizi, non 

ell9elenco in allegato A della prima parte di questo documento allegato alla DGR 



 ‐ 

 ‐ 

Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ costituita dalla superficie 

 ‐ 

comprensiva dell’edificato esistente. 
’indice di edificabilità territoriale (IT) si misura in metri quadrati su metri quadrati (m

 ‐ 

comprensiva dell’edificato esistente. 

L’indice di edificabilità fondiaria (IF) si misura in metri quadrati su metri quadrati (m

 ‐ 

entità e destinazione d’uso. Costituiscono variazione del carico urbanistico l’aumen
di tale fabbisogno conseguenti all’attuazione di interventi urbanistico‐
destinazione d’uso. 

 ‐ 

‐
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Tale definizione non comprende l’ERS, come definita dal Legge Finanziaria 2008 e dal D.M. 22 aprile 2008 

 ‐ 
Impronta a terra dell’edificio o del fabbricato, corrispondente alla localizzazione dello stesso sull’area 

 ‐ 

Per la superficie coperta si utilizzi l’acronimo (SCo) per distinguerlo da quello della superficie complessiva 

 ‐ 

Nel computo della superficie permeabile non è compresa l’area di sedime dell'edificio. 

semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o 

 ‐ 

L’indice di permeabilità (IPT/IPF) si esprime in percentuale. 

 ‐ 

L’indice di copertura (IC) si esprime in percentuale. 

 ‐ 

perimetrale esterno dell’edificio. 

Per la superficie totale si utilizzi l’acronimo



Sono escluse altresì le superfici generate dalla proiezione a terra dell’ingombro dei travetti di 

 ‐ 

Somma delle superfici di tutti i piani comprese nel profilo perimetrale esterno dell’edificio escluse le 

‐ 

 ‐ 

d’

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la misurazione dell’altezza del sottotetto, punto e), si intende l’altezza lorda di cui 



 ‐ 

 ‐ 

). L’acronimo della superficie calpestabile è 

 ‐ 

icale ed orizzontale, ovvero il contorno che viene ad assumere l’edificio, ivi comprese le stru

 ‐ 

L’acronimo del volume totale o volumetria complessiva è (V). 

 ‐ 
Piano dell’edificio il cui liv
quella del terreno posto in aderenza all’edificio. 

 ‐ 

terreno posto in aderenza all’edificio e il cui soffitto si trova ad una quota superiore rispetto al terreno 
posto in aderenza all’edificio.  

 ‐ 

aderenza all’edificio.  

 ‐ 
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Spazio compreso tra l’intradosso della copertura dell’edificio e l’estradosso del solaio del piano 

 ‐ 

 ‐

E’ il numero di tutti i livelli dell’edificio che concorrono, anche parzialmente, al computo della 

L’acronimo del numero dei piani è (N

 ‐ 

Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o della 

L’altezza lorda si misura in metri (m). 
Si individua come acronimo dell’altezza lorda (HL). 

 ‐ 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata: 
• all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto; 
• all’est

L’altezza
Nel caso di terreno in pendenza l’estremità inferiore dell’altezza del fronte coincide con la quota media 
del terreno o della sistemazione esterna posta in aderenza all’edificio esistent

−
−
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−

Per <estremità superiore= si intende l’estradosso del solaio di copertura del vano abitabile più alto 

Nel caso di mansarda dovrà essere presa in considerazione l’altezza

Nel caso di tetto con inclinazione superiore al 40% dovrà essere presa in considerazione l’altezza media 

ra a volta dovrà essere presa in considerazione l’altezza misurata a partire dai 2/3 
dell’imposta della volta stessa. 

 ‐ 

L’altezza dell’edificio si misura in metri (m). 
Si individua come acronimo dell’altezza dell’edificio (H). 
Nel caso di terreno in pendenza l’altezza viene determinata dal valore medio delle altezze di ogni singolo 

 ‐ 

Altezza del vano misurata dal piano di calpestio all’intradosso del solaio sovrastante, senza tener 
l’altezza utile si 

L’altezza utile si misura in metri (m). 
Si individua come acronimo dell’altezza utile (HU). 

 ‐ 

ghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento (di proprietà, 

• quelle relative alle <distanze legali tra proprietà= (tra edificio e edificio, tra edificio e confine, tra 

• 

• tanze dal confine stradale dell’edificio) così come stabilite dal Codice della 

‐ 

apparecchiature degli impianti tecnici al servizio dell’edificio (idrico, termico, di condizionamento e di 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 ‐ 
Per edificio unifamiliare si intende quello riferito un’unica unità immobiliare urbana di proprietà 

usiva, funzionalmente indipendente, che disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno e 
destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare. 

 ‐ 

 ‐ 
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 ‐ 

 ‐ 

 ‐ 

 ‐ 

o più lati verso i fronti esterni dell’edificio. 

 ‐ 
Elemento edilizio scoperto e praticabile, realizzato a copertura di parti dell’edificio, munito di 

 ‐ 

 ‐ 

Qualora la veranda abbia caratteristiche di <serra solare=, 

 

ili e degli oneri connessi all’attuazione degli 

 –
Il lotto è la porzione unitaria di terreno per l’utilizzazione edificatoria dei suoli. Esso può essere 
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Ai sensi dell’art.2 co.2 del DM 801/1978, le superfici per servizi ed accessori riguardano: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misura dell’area o delle aree destinate
vetrine e quelle dei locali frequentabili dai clienti, adibiti all’esposizione delle merci e collegati 
direttamente all’esercizio di vendita. Non costituisce superficie di vendita quella dei 

casse e ad altri servizi nei quali non è previsto l’ingresso dei clienti (art.4 della LR 24/2015). 

 

altri servizi nei quali non è previsto l’ingresso dei clienti (art.4 LR 24/2015) 

 –
istemi passivi per la captazione e lo sfruttamento dell’energia solare, per le quali 

− essere integrate nell’organismo edilizio; 
−

− fermo restando il limite del 15% della superficie utile dell’unità abitativa a c



− la superficie disperdente deve essere realizzata in elementi trasparenti con U ≤ 1,5 W/m²K per 

− dello sviluppo dell’involucro;
−
estivo, atte a ridurre almeno del 70% l’irradi −

 

altro materiale vegetale, in grado di ridurre l’insolazione sulle superficie orizzontali in periodo estivo, 

 



trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia 

DISCIPLINA DEI TITOLI ABILITATIVI, DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI E DEL CERTIFICATO DI 

(Linee guida per l9autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili) 

uratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell9articolo 20, 

dell'art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400) in particolare l9articolo 7 (circa l9obbligo di fornire dati 
statistici sui permessi di costruire, DIA,SCIA, e dell9attività edilizia delle pubbliche amm

3 <Approvazione del Programma Statistico Nazionale 2011

DEVONO ESSERE OSSERVATI NELL’ATTIVITÀ EDILIZIA 



(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull9efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 

(testo unico leggi sanitarie), in particolare art. 338, come modificato dall9articolo 28 della legge 1 agosto 

B.2.5 Fascia di rispetto dei corsi d’acqua (e altre acque pubbliche) 



dell9Allegato 4 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dell98 luglio 2003 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9AMBIENTE 10 settembre 1998, n.381 

le LINEE GUIDA applicative del DM 381/98 redatte dal Ministero dell’Ambiente

DECRETO DEL MINISTERO DELL9I



(Norme in materia ambientale), in particolare Parte Quarta Titolo V <Bonifica di siti contaminati= 

ividuazione degli interventi esclusi dall9autorizzazione paesaggistica o sottoposti 



(Istruzioni per l9applicazione delle <Nuove norme tecniche per le costruzioni= di cui al D.M. 14 gennaio 



CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL9INTERNO 1

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 16 maggio 1987 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 10 marzo 1998 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 18 settembre 2002 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 15 settembre 2005 

ECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 22 febbraio 2006 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 16 marzo 2012 

Demolizione o rimozione dell’amianto 



(Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell9ambien

(Legge quadro sull9inquinamento acustico) 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.) in particolare l9art. 4 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 10 agosto 

(Regolamento recante la disciplina dell9utilizzazi

Strutture per l’agriturismo 



(Norme tecniche aggiornate relative all9edili

(sull9igiene dei prodotti alimentari), e successiva rettifica pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell9Unione 

DECRETO DEL MINISTERO DELL9INTERNO 18 marzo 1996 
(Norme di sicurezza per la costruzione e l9esercizio di impianti sportivi) come modificato e integrato dal 

in particolare l9articolo 8 bis (Autorizzazione, accreditamento e accordi contrattuali) e l9Articolo

(Approvazione dell9atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e Province autonome di Trento e di 
ivi minimi per l9esercizio delle attività 



sulle trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia 

di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas 8radon9 in 

dell9attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale) e alla legge 

dell9attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale) e norme 

Autorizzazione alla cessione in proprietà degli alloggi realizzati ai sensi dell9articolo 8 della legge 
n. 179 (Norme per l9edilizia residenziale pubblica) 

Modifiche alla legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 (Nuova disciplina per l9assegnazione e la 

dell9attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio resid

Disposizioni in materia di certificato di agibilità, in attuazione dell9articolo 25, comma 5



Nuova disciplina per l9assegnazione e la determinazione dei ca

Modifiche e integrazioni all9articolo 5 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie 
e urgenti a sostegno dell9attività edilizia e per il 

21 e all9articolo 4 della legge regionale 13 dicembre 2004, n. 23. 

per il recupero, la tutela e la valorizzazione dei borghi più belli d9Italia in Puglia 

Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e repressione dell9abusivismo edilizio 



energetica nell9edilizia. 

Regolazione dell9uso dell9energia da fonti rinnovabili 

10 settembre 2010 del Ministero per lo Sviluppo Economico, <Linee 
Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili=, recante la individuazione di 



Norme in materia di titoli abilitativi edilizi, controlli sull9attivit

Norme a tutela della salute, dell9



Integrazioni alla legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l9istituzione e la gestione delle aree 
naturali protette nella Regione Puglia) e modifica all9articolo 7  della legge region

"Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 <Regolamento recante 

i Siti di Importanza Comunitaria (SIC)= 

al Reg. 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei <Criteri minimi uniformi per 

Protezione Speciale (ZPS)= introdotti con D.M. 17 ottobre 2007. 

sulla valutazione dell9impatto ambientale 

Integrazioni dell9articolo 4 della legge regionale 20 dice

regionale 8Bosco Incoronata9)
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Parco naturale regionale <Costa Otra

Istituzione del Parco naturale regionale <Costa Otranto S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase= 

ionale "Isola di S. Andrea e litorale di Punta Pizzo=  

Riserva naturale regionale orientata <dei Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore= 

le orientata <Palude La Vela= 

Riserva naturale orientata regionale <Palude del Conte e Duna Costiera Porto Cesareo= 

Istituzione del Parco naturale regionale <Terra delle gravine= 

Riserva naturale regionale orientata <Bosco delle Pianelle= 

serva naturale regionale orientata <Bosco di Cerano= 

Riserve naturali regionali orientate <del litorale tarantino orientale= 

Riserva naturale regionale orientata <Boschi di Santa Teresa e dei Lucci= 



o, <
=, recante la individuazione di 

Modifiche ed integrazioni al Regolamento Regionale del 12 dicembre 2011 n. 26 recante <

(Attuazione dell’art. 100, comma 3 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.)= 

Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia= (attuazione dell9art. 113 del Dl.gs. 

Misure urgenti per il contenimento dell9inquinamento luminoso e per il rispar



dell9agriturismo 

Regolamento regionale sull9Assistenza 

Regolamento regionale sull9Assistenza 



Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi per l9autorizzazione e l9accreditamento delle 
a prevenzione, la cura, la riabilitazione e l9assistenza a persone con 

autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie=

d9affezione

l9autorizzazione alla realizzazione ed all9esercizio e per l9accreditamento. Fabbisogno 

strutturale, tecnologici, organizzativi per l9autorizzazione alla realizzazione ed all9esercizio e per 
l9accreditamento. Fabbisogno. 

n.3 <

= 



– Sportello Unico per l’edilizia (SUE)
Lo sportello unico per l9edilizia (SUE) è disciplinato dall9art.5 del DPR n.380/2001 e s.m.i. e sv

l9accettazione delle istanze edilizie e di ogni docum

–
Ai sensi dell9art. 5 del DPR n.380/2001, lo Sportello Unico per l9Edilizia cura tutti i rapporti fra il 
privato, l9amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute a pronunciarsi in ordine 
all9intervento edilizio oggetto di ista

Sportello stesso, ed è impegnato all9espletamento delle seguenti attività, che, indistintamente, 
con l9ausilio di apposito software, per ciascuna 
Lo Sportello Unico per l9Edilizia ricopre le seguenti funzioni: 

 

 fornire informazioni sulle materie di cui al precedente punto a, anche attraverso l9archivio 

necessari per lo svolgimento delle procedure, l9elenco delle domande 

 tutti gli adempimenti necessari all9acquisizione dei pareri e di ogni altro atto di 

l9indizio
 

manutenzione straordinaria, cambi di destinazione d9uso, relativi all9uso di piano interrati e 

regolamentari vigenti relative a luoghi di lavoro, all9Organo di vigilanza competente per 

 

al punto a), ai sensi dell9art. 22 della legge n. 241/90; 
 curare i rapporti tra l9Amministrazione comunale, il privato e le altre amministrazioni (ASL, 

ciascuna per le proprie competenze in ordine all9intervento edilizio, finalizzati alla condivisione 

Dipartimento di Prevenzione dell9ASL Lecce
 

–
Lo sportello unico per l9edilizia accetta le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, le 

digitalmente) attraverso il SUE, nel caso di quest9ultima, provvede all9inoltro telematico della 



individuate ai sensi dell9articolo 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. Nell9ottica dei criteri di economicità 

acia a cui devono ispirarsi le pubbliche amministrazioni, così come previsto dall9art. 1 del 

allo Sportello Unico dell9Edilizia, sono istituiti i diritti di s

presso l9Ufficio protocollo. 

3

produttive di beni e servizi assicurando l9unicità di conduzione dell9intero 

per lo sviluppo economico e la promozione dell9intero territorio

• 

• 

• 

• 

• su motivata e documentata richiesta dell9interessato, per progetti di particolare comples
izi per l9esame di un progetto preliminare, prima della 
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• 
• 

• 
• 

• 

provvede a trasmettere per via telematica all9Organo di vigilanza competen
(SPESAL dell9ASL di Lecce) unitamente al modello unico nazionale di cui al Decreto 

ell9area SUAP. 

pubblica sicurezza ai sensi dell9ex TULPS di competenza della Polizia amministrativa e pertanto si 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
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(

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



• 

• Autorizzazione all9occupazione di suolo pubblico nell9ambito di sagre, mercatini, e 

• 
• 
• 

• 

• 
• 

• Autorizzazione all9Esercizio di Attività specialistica Ambulatorial
• 

• 
• 
• 

–

autorizzazioni all9insediamento delle attività produttive, nonché gli en

nicipale e Mobilità Sostenibile e/o i diversi Enti per l9 acquisizione di 

• per il procedimento automatizzato ai sensi dell9art. 5 del D.P.R. N.160/2010 e s.m.i.;
• per il procedimento unico ai sensi dell9art. 7 del D.P.R. N.160/2010 e s.m.i. per il rilascio del 

• per il procedimento di Collaudo ai sensi dell9art 10 comma 3 del D.P.R. N.160/2010 e s.m.i.;
• ante urbanistica ai sensi dell9

del 22/11/2011 recante gli indirizzi per l9applicazione dell9art.8 del d.p.r. n. 160/2010;
• 

sensi dell9Art. 9 del D.P
• 

occupazioni di suolo pubblico finalizzata alle installazioni e all9utilizzo di strutture esterne per 
l9occupazione temporanea e pluriennale del suolo pubblico, mediante l9allestimento di Dehors 
annessi ai pubblici esercizi di somministrazione e di strutture per l9esposizione di merci, il 

• per i quali si rende necessaria l9acquisizione di pareri 
afferenti la compatibilità urbanistico/ edilizia con l9attività proposta;
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• 
ai sensi dell9

3

3

 

L'eventuale presentazione di atti d9impulso non comporta di per sé l'obbligo di provvedere, salvo 

 

 

o del rilascio del titolo edilizio, l9AC provvede ad esercitare il potere di autotutela al fine del 

 

 

procedure all9uopo previste dalle leggi vigenti. 
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Il certificato di destinazione urbanistica, disciplinato all9articolo 30 del D.P.R. n.380/2001 

L9ar disciplina l9efficacia temporale e la decadenza del permes
costruire e indica i termini per l9inizio e l9ultimazione dei lavori: 
• 
• fine lavori: entro 3 anni dall9inizio dei lavori. 

provocato il ritardo e la sua estraneità rispetto alle circostanze per cui l9evento si è verificato. La 

iniziati o conclusi per iniziative dell9Amministrazione o dell9autorità giudiziaria rivelatesi poi 

quelle realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell9articolo 

Il permesso decade con l9entrata in vigore di contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i lavori 

ll’uso e dichiarazione di inagibilità 
In caso di sopravvenuta carenza delle condizioni di agibilità di cui all9art.24 del D.P.R. 380/2001 

• l9utilizzo improprio dell9immobile quale abitazione in assenza dei requisiti previsti dal DM 5 

• la sicurezza statica o antincendio dell9immobile o la sicurezza degli impianti; 
• 
• l9assenza di regolari condizioni di approvvigionamento idrico potabile ed 

• l9assenza di impianto smaltimento reflui; 
• l9assenza di regolari servizi igienici (dotazione di w.c., bidet, lavabo, vasca o doc

incorporati nell9alloggio;
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• di cui all9articolo 4 della Legge Regionale 3 novembre 2016, n. 30 e 

gas ’radon’ in ambiente confinato), l9assenza del monitoraggio, della durata di un anno,
secondo il procedimento previsto dall9art. 4 commi 2 e 3.

• l9assenza dei requisiti d9aero illuminazione naturale dei vani costituenti l9immobile; 

provvedimento l9inagibilità del fabbricato o dei locali interessati ai sensi dell9art
regio decreto n. 1265/1934, dell9articolo 26 del D.P.R. 380/2001 e della L.R.48/2017, fino 
all9avvenuta esecuzione dei lavori di ripristino e comunque di messa in sicurezza che dovranno 
essere eseguiti a cura dei proprietari con l9ausilio del

viene effettuata un9attività produttiva, commerciale, artigianale, ecc. sarà data comunicazione 

 

L'avente titolo prima del rilascio del PdC o all9atto della presentazione del titolo in alt
PdC è tenuto a corrispondere un contributo commisurato all9incidenza degli oneri di 

determinati all9atto del rilascio, fatti salvi i casi di riduzione o 

 

Il carico urbanistico è l'effetto prodotto dall9intervento in termini di domanda di opere pubbliche 

specificazioni e alle tabelle all9uopo approvate. 

 

ulla base della classificazione dell9intervento considerato 

relativo, è determinato in base alle tabelle all9uopo approvate. 

 

ragione dell9intervenuta variazione dei costi di costruzione 
accertata dall9ISTAT, così come disposto dall9articolo 2, comma 3, della legge regionale 1 febbraio 

. 10 maggio 1977, n. 801, intitolato <Determinazione del costo di 
nuovi edifici=, la superficie complessiva alla quale si applica, ai fini del costo di costruzione 

inato in base alle tabelle all9uopo approvate ed è 
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del TU, è fissato, nella misura pari al <costo base per il recupero primario= (C.B.P.) di cui alla 

5 agosto 1994, rubricato <Determinazione dei limiti massimi di costo per interventi di edilizia 
residenziale sovvenzionata e di edilizia residenziale agevolata=, aggiornato annualmente sulla 

ione percentuale dell9indice ISTAT relativo al costo di costruzione di un fabbricato 

 

 

ulistica all9uopo predisposta dal SUE ovvero pubblicata sul sito web del Comune. I m

essere allegata planimetria dell9intervento a scala idonea con l9indicazione di tutti i calcoli gr

 

E9 consentita la rateizzazione del contributo di costruzione, attraverso la disciplina comunale e 

 

dall9art. 42 del DPR n.380/2001. 

 

sull9ammissibilità di un intervento. 
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nell9ambito dell9attivazione delle fasi endoprocedimentali. 
In questo secondo caso il SUE potrà richiedere l9acquisizione di altri atti di assenso e/pareri 

punti di cui all9al

 

 

opere disciplinate dall9art. 6 del DPR n.380/2001). 
e dall9inizio delle opere deve essere 

all9esercizio della professione, la natura e l9entità delle medesime, nonché la motivazione che ha 

Art. 12 Modalità e strumenti per l’informazione e la trasparenza del procedimento 

verranno pubblicizzati, tramite il portale dell9Ente, le 

• 

• 

Per l9accesso agli atti dei procedimenti urbanistico

l9accesso agli atti. 

Per l9accesso agli atti dei procedimenti urbanistico

l9accesso agli atti. 
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L9attivazione del percorso di progettazione partecipata sarà indicata dall9Organo politico e 

Al termine della realizzazione dell9opera, il RUP deve redigere una relazione sul percorso svolto. 

Nel caso in cui l9Amministrazione intenda indire un concorso pubblico di urbanistica, architettura 



3

3NORME PROCEDIMENTALI SULL’ESECUZIONE DEI LAVORI

prima dell9effettivo inizio dei lavori con contestuale adempimento di tutti gli 

dall9efficacia del titolo, 

SCIA, CILA, ecc.) prima di dare avvio ai lavori dovrà trasmettere la documentazione di cui all9art. 

Nel caso in cui l9intervento edilizio comporti occupazione di suolo pubblico deve essere fatta 
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che si palesi potenzialmente in grado di contaminare il sito, il responsabile dell9inquinamento deve 

e per gli effetti dell9art.304 del Dlgs. n.152/2006 e s.m. 
a anche all9atto di individuazione di contaminazioni 

e dovrà procedere con gli ulteriori adempimenti previsti dall9art.242, 

un9esposizione ad amianto, quali manutenzioni, rimozione dell9amianto o dei materiali contenenti 

prima dell9inizio dei lavori, il datore di lavoro presenta, ai sensi dell9art. 250 del D.Lgs. 81/2008, 
ca all9Organo di vigilanza competente per territorio. Tale notifica può essere effettuata 

anche in via telematica. Ai sensi dell9art. 256 dello stesso decreto, il datore di lavoro, prima 
dell9inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell9amianto o di

Lavoro e ne invia copia all9organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell9inizio dei lavori, fatti 

n.81/2008, prevede l9attività di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre da ordigni esplosivi residuati 
bellici, il Committente dell9attività provv

dell9art. 4, comma 2 del D.M. 28 febbraio 2017, dal Ministero della Difesa 3
3

Il soggetto interessato una volta ricevuto il parere vincolante positivo da parte dell9Autorità 
Militare potrà dare mandato all9impresa specializzata, iscritta al relativo alb
di bonifica. L9impresa potrà iniziare tali attività solo dopo aver notificato a mezzo PEC agli enti 
preposti, così come indicati nella Direttiva Tecnica, la data di inizio, nonché l9elenco dettagliato 

3

di bonifica, il soggetto interessato trasmetterà al Sindaco l9Attestato di Bonifica Bellica, 
debitamente validato dall9Autorità militare competente. 

3 NORME TECNICHE SULL’ESEC

Art.19 Principi generali dell’esecuzione dei lavori 

normative aventi incidenza sull9attività edilizia vigente. 
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Il cantiere deve essere adeguatamente delimitato e recintato. L9art.96 del D.Lgs. 81/08 tra gli 
obblighi del datore di lavoro annovera la predisposizione dell9accesso al cantiere e la s

• 

• 

• 

• 

• 

L9All. XV del D.Lgs. n.81/08 al punto 2.2.2. lett. a) prevede che il Piano di Sicurezza e 

le modalità d9esecuzione per la recinzione di cantiere, gli accessi e le segnalazioni. All9ingresso 

una costante e sicura chiusura dell9accesso. 
Il carico e scarico di materiali deve essere effettuato all9interno del cantiere. Qualora 
possibile e si rendesse necessario occupare superfici aperte al pubblico transito, l9occupazione 

ad impedire lo sviluppo di tali emissioni e l9esposizione alle stesse della popolazione. Deve essere 
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Nel cantiere ai sensi dell9art. 72 del DPR 380/2001 deve essere esposto il cartello di cantiere con 

 

 

 

Pertanto all9interno del cartello di cantiere devono essere inserite le seguenti informazioni: 
 

 l9importo delle opere da re
 

 gli estremi dell9autorizzazione o permesso di costruire comunale riguardante le opere da 

 l9impresa o le imprese esecutrici (nome ed indirizzo legale); 
 

 

 

 

 

 

 

 il nome del coordinatore per l9esecuzione dei lavori (in materia di sicurezza); 
 

 

ia della notifica preliminare di cui all9art. 99 del D.Lgs. 81/08, deve essere affissa in maniera 
visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell9Organo di vigilanza territorialmente 

4

all9opera finita, mentre quelle indicate negli elaborati del progetto esecutivo delle

tracciamento dell9opera sull9area di sedime interessata e le quote di imposta del calpestio degli 
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Ai sensi dell9art. 34 del DPR 380/2001, in presenza di violazioni di altezza, distacchi, cubatura o 

progettuali, ai fini dell9applicazione delle disposizioni del comma 2

di realizzazione dell’opera 

autorizzato dalla Soprintendenza competente per territorio, ai sensi dell9articolo 21 e seguenti del 
<Codice dei beni culturali e del paesaggio= e del Regolamento approvato con R.D. 30/1/1913 n. 

 

dell9art. 10, del D. Lgs. 42/04, comporta esclusivamente interventi di manut

sottoposte a vincolo indiretto ai sensi dell9art.45 del D. Lgs. n. 42/2004
Per le aree sottoposte a vincolo indiretto ai sensi dell9art. 45 del D. Lgs. n. 42/2004, sottoposte a 

del "Codice dei beni culturali e del Paesaggio=, artt. 45
i cautelari di immodificabilità dell9immobile.

 



Il procedimento autorizzatorio è comunque subordinato all9effettuazi

per l9attività di accertamento d

L9area indagata potrà, ai sensi delle normative vigenti, essere parzialmente e/

comune accordo con la proprietà, il progettista e la direzione lavori, se nell9area interessata dalle 

semplici ricerche di superficie, allo scopo di determinare l9entità del deposito archeologico 

all9istanza edilizia deve essere allegato testo compilato conforme alla modulistica 

 

informazioni disponibili, si segnala l9indizio archeologico per un9attenzione da porre durante 

dell9attività edilizia, che in concreto si intende svolgere, alle leggi ed agli strumenti urbanistici 

 

ma restando l9applicazione delle disposizioni di legge prevalenti su quelle definite dal presente 
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avvertire in tempo utile i relativi proprietari o gestori. E9 in ogni caso responsabile di qualsiasi 

3 DISPOSIZIONI PER LA QUALITA’ URBANA, PRESCRIZIONI

3 DISCIPLINA DELL’OGGETTO EDILIZIO 

del Ministro della salute, ai sensi dell’art. 20 comma 1 bis del DPR. N.380/2001. 
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locali non espressamente elencati vengono classificati per analogia dall9 Ufficio Comunale 

 

altri luoghi di lavoro l9altezza minima deve essere di mt. 3,00. 
Pertanto le deroghe ai limiti di altezza di cui all9art. 63 del D.Lgs. 81/08, rilasciata dall9Organo di 

< =

l9autorizzazione in deroga ex art. 63 del D. lvo n. 81/2008 e s.m.i. da parte dell9Organo di Vigilanza 

 

Per gli immobili a destinazione d9uso residenziale p
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dei fumi, vapori ed odori e l9apertura di comunicazione non sia inferiore a mt. 1.20. 
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• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

tecnico abilitato che asseveri l9impossibilità ad adeguarsi alle prescrizioni dimensionali.
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aso di soffitto non orizzontale, l9altezza della parete minima non deve essere inferiore 

 

• 
• 
• 
Fermo restando le prescrizioni relative all9adattabilit

 

• 

• 
• 

• 

• 

ontaminazione dell9acqua potabile ed essere dotate di rivestimenti interni impermeabili e in 
materiale idoneo a venire a contatto con l9acqua senza il pericolo di rilascio di sostanze o 
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• 

destinazione d9uso. 

Per i locali localizzati nel Nucleo Antico A per l9insediamento delle attività produttive e commerciali 
nell9ambito del <centro storico=, ad eccezione 
• Servizi igienici e spogliatoi per dipendenti: si dovrà far riferimento alla disciplina dell9Allegato 

• 

• 

 

ai fini volumetrici nel calcolo del Volume dell9edificio. 
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2,40, in questo caso le destinazioni d9uso ammesse sono uffici, somministrazione cibo e bevande 

E9 vietata la realizzazione di soppalc

edifici residenziali (per le altre destinazioni d9uso la rampa potrà avere dimensioni superiori) e 
uno sviluppo lineare lungo un solo fronte dell9edificio e tale da consentire l9accesso più diretto alle 

Nel caso di rampe di accesso a locali a destinazione d9uso residenziale, commerciale o 

corrispondenza dell9accesso.
E9 c

annessi e altre attività produttive sarà necessario acquisire l9autorizzazione in deroga 
del D. lvo n. 81/2008 e s.m.i. da parte dell9Organo di Vigilanza territorialmente competente

=Requisiti sanitari per l’utilizzo lavorativo di locali sotterranei e 
semisotterranei=

edifici residenziali (per le altre destinazioni d9uso la rampa potrà avere dimensioni superiori), e 
e lungo un solo fronte dell9edificio e tale da consentire l9accesso più diretto alle 

Nel caso di rampe di accesso a locali a destinazione d9uso residenziale, commerciale o produttivo, 

corrispondenza dell9a
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ad evitare inconvenienti di carattere igienico. E9 vietato lo scarico delle acque reflue con fori 

commerciale, in quest9ultimo caso salvo gli ampliamenti di quelli esistenti secondo le disposizioni 

necessario acquisire l9autorizzazione in deroga ex art. 6
dell9Organo di Vigilanza territorialmente competente =Requisiti igienico
er l’utilizzo lavorativo di locali sotterranei e semisotterranei=

non presentino un9altezza massima estradossale non inferiore o uguale a m.2,00 e altezza minima 
o uguale pari a m. 0,60 nei confronti di falde con l9inclinazione non inferi

E9 consentito il recupero dei sottotetti ad uso residenziale secondo le di

• 

• 

• 
• 
• 
• 
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• 

• 

• 
• 

• 

i l9art. 8.1.11 del D.I.M. 236/89 e s.m.i. 

• 
• 
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E9 o
l'accesso ai piani superiori, ivi compresi i servoscala così come disciplinato dall9art. 1, comma 3 

4

secondo le prescrizioni fornite dal Servizio Igiene degli Alimenti dell9A
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quanto impermeabilizzate ed il riutilizzo, previo l9eventuale trattamento nei casi previsti dalle 

 

 

 

 

 

 

https://www.tracker-software.com/product/pdf-xchange-editor


 

 

 

 

 

 

concimaia e l9accumulo sia limitato ai bisogni del podere, e siano distanti non meno di m 100

–
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normative nazionali e regionali vigenti (L.R. n. 11/1999 <
=) delle attività turistico 

–
–

all’efficienza energetica e al comfort abitativo, finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici e idrici, all’utilizzo di fonti rinnovabili e di materiali ecocompatibili, alla 

 

• 
• 
• 

• 

 

• 
• 
• 
• 
• 
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Le opere di costruzione, qualunque sia la destinazione d9uso, devono essere concepite e realizzate 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
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funzione della destinazione d9uso dell9immobile, dal DPCM 05.12.1997. 
La realizzazione di infrastrutture, immobili o impianti di cui ai commi 2 e 3 dell9art. 8 della L. n. 

di nuovi impianti ed infrastrutture di cui al successivo comma 4 dell9art. 8 della L. n. 447/95 deve 

 

 

• 

• 
• 

requisiti prestazionali in precedenza elencati s9intendono conseguiti con il pieno rispetto di tutte 
le norme cogenti, nazionali e regionali, aventi incidenza sull9attività edilizia, così come riportate 

costruttive dell9edificio, in particolare quelle strutturali e impiantistiche, in modo che non siano 
d9ostacolo ad una riconversione dell9edificio stesso, ciò in particolare per gli edifici pubblici. 

• 
d9uso; 

• 
• 
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• 
la forma e la tipologia dell9edificio; 

• 
• 

• utilizzare il più possibile, per l9alloggiamento delle montanti verticali degli impianti, la soluzione 

• utilizzare il più possibile, per l9alloggiamento dei collettori di distribuzione orizzontale degli 

• 

• adottare per l9impianto elettrico e per gli impianti ausiliari una configurazione a stella 

Si richiamano le disposizioni in materia di rendimento energetico nell9edilizia di cu
102/2014, articolo14, e quelle previste all9articolo 12 del d.lgs. 28/11, le quali prevedono 

l’adozione di misure di prevenzione del rischio gas 

dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas 8radon9 in ambiente chiuso)

Per le nuove costruzioni e per interventi di demolizione e ricostruzione, ai sensi dell9art. 3 comma 

dall9esposizione a radionuclidi di origine ambientale.

Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto nei lavori sui tetti (c.d. <linee 
vita=)

coraggio, l9elemento o la serie di elementi o 

collegamento di componenti di un sistema di protezione individuale contro le cadute dall9alto in 

ricostruzione e in quelli in cui, comunque, si proceda all9integrale rifacimento dei manti superficiali 



(Attuazione dell9articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

• 
• l9alto da un9altezza maggiore di 2 

• 

• 

a garantire l9accesso, il transito e l9esecuzione dei lavori sulle coperture in condizioni di sicurezza, 

tile, l9altezza massima delle costruzioni, il rapporto di copertura e la 

Sui tetti, lastrici e spazi ad essi assimilabili che rientrano nel campo d9applicazione del presente 

del coordinatore della sicurezza che verranno richiamate nel Piano di manutenzione dell9opera. 

fase d9esecuzione o del direttore dei lavori se la figura del coordinatore non è prevista, sarà 

articolo, l9elaborato sarà sostituito da una certificazione del progettista. Le dichiarazioni di 
conformità dei dispositivi d9ancoraggio alla norma UNI 11578:2015, rilasciate dal produttore, se 

segnalazione certificata di agibilità di cui all9art. 24 del D.P.R. n. 380/2001.
Si riportano la definizione, le finalità e i contenuti dell9elaborato tecnico di copertura, come di 

coperture di nuove costruzione di edifici esistenti, prevedendo l9applicazione di idonee misure 

manutenzione, l9accesso, il transito e l9esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza.

La conformità dell9ela
indicate è attestata dal coordinatore della sicurezza, così come definito dall9art. 89 del D.Lgs. 
81/08 o, in sua assenza, dal progettista all9atto di inoltro della seguente docu

• i in corso d9opera;



• i in corso d9opera.

ici, la conformità dell9elaborato tecnico della copertura alle misure preventive 

assenza, dal progettista. Copia dell9elaborato e dell9attestazione è prodotta all9amministrazione 
espressa richiesta di quest9ult a nell9ambito delle attività ist

L9elaborato è parte integrante del <fascicolo adattato alle caratteris iche dell9opera= di cui all9art. 

produce a supporto l9elaborato tecnico della copertura in parola.
icata l9agibili

iva, il professionista abilitato, al momento del deposito dell9attest

L9elaborato tecnico della copertura deve avere i seguenti contenuti:

 l9area di intervento;
 l9ubicazione e le caratteristiche dimensionali dei percorsi e degli accessi;
 

e l9esecuzione dei
 

 l9altezza libera di caduta su tutti i lati esposti ad arresto caduta;
 

 

 

 

impediscono l9adozione di misure di tipo fisso o perman

contenente la verifica del sistema di fissaggio e l9accertamento della resistenza degli 

dell9installatore, riguardante la corretta installazione di 

• 
• effettuazione dell9installazione secondo il progetto di cui alle lettere c) e d);



•

•
•

ato l9installazione;
manuale d9uso di dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da 

b) l9accesso alla copertura;
c) il transito e l9esecuzione dei 

L9accesso deve essere inequivocabilmente riconoscibil
accesso fissi o permanenti o mobili. Nelle coperture piane, se l9accesso avviene dall9esterno esso 
deve essere adeguatamente protetto da parapetti con cancelletto apribile verso l9interno. Nelle 

l9operatore, prima di accedere alla copertura, possa agganciare il dispositivo di protezione 

del presente regolamento si intende per "elemento fisso=: un elemento inamovibile 
stabilmente ancorato all9edificio, che non può essere rimosso se non intervenendo con una 

permanente": un elemento costituente dotazione stabile dell9edificio che può essere rimosso e 

devono essere muniti di sbarramento che ne impedisca l9utilizzo ai soggetti non autorizzati.
Il transito e l9esecuzione degli interventi imp

elementi che favoriscono l9utilizzo di dispositivi di sicurezza nonché la posa in opera di eventuali 

Fermo restando l9obbligo di prevenire il rischio di caduta con le modalità di cvi al prese

i l9installazione sull
ire l9installazione e 

l9uso di un sistema anticaduta garantendo la manutenzione in sicurezza della copertura e delle 

L9impiego di disposit

norme di tutela riguardanti l9immobile interessato dall9intervento.

ela di cui all9articolo 15 del D



dispositivi che consentono l9ut

L9obbligo di utilizzo di sistemi anticaduta deve essere evidenziato con idonea cartellonistica 

scrizioni per le sale da gioco l’istallazione di apparecchiature del gioco 
d’azzardo lecito e la raccolta della scommessa
Per le sale da gioco si confermano le prescrizioni contenute nell9art. 7 della Legge Regionale
n. 43 del 13.12.2013 <Contrasto alla diffusione del gioco d9azzardo patologico (GAP)= integrate 

• l9elenco dei luoghi indicati al comma 2 dell9art. 7 della L.R. 43/2013 è integrato dai seguenti:

• 

• 
• in nessun caso è consentita l9installazione di apparecchi da gioco all9esterno dei locali; 
• le vetrine dei locali devono essere trattate in modo che non sia visibile l9interno della sala. 

3

particolare cura deve essere dedicata all9inserimento ambientale mediante: 
• 

• 
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Nel caso di piano pilotis l9altezza deve essere non inferiore a m. 2,20 e non superiore a m. 2,50. 

devono essere architettonicamente dimensionati in rapporto alle altre parti dell9edif
caratteristiche della strada e dell9ambiente circostante; inoltre, deve essere assicurato il 

• 
• 

• 

• La pavimentazione deve essere realizzata con l9impiego di materiale antisdrucciolevole, 

• 

che ne distinguano l9uso specialistico.

Per le piste ciclabili in area extraurbana, allo scopo di favorire l9attività di cicloturismo e 

• 
• 

• 
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• 

La realizzazione di parcheggi pubblici e le aree di sosta dei veicoli deve perseguire l9obiettivo di 
attenuazione dell9inquinamento visivo

compresi i parcheggi da realizzare in regime di concessione amministrativa, quando l9accesso agli 

 

• 
• 

 
ovviabile qualora l9edificio sia dotato di scale o di asce

 

 

 

• 6,00 m per l9accesso ai bo
• 

della Strada, di sicurezza per le costruzioni e l9esercizio di autorimesse e simili. 

essere approntati spazi di attesa, siti tra l9accesso dalla pubblica via e la sbarra d9ingresso al 

ci o di uso pubblico, è ammesso l9accesso tramite sistemi 

elementi strutturali di un organismo edilizio o le dimensioni dell9area fondiaria non consentano la 

Nelle aree a parcheggio pubblico deve essere prevista l9installazione di infrastrutt
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Si rinvia ad apposito <Disciplinare dettante principi per la istituzione e regolamentazione di aree 
el centro abitato.= 

a definire una elevata qualità urbana con particolare riguardo all9uso di materiali tradizionali. In 
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n.13/2006 <Misure urgenti per il conteniment
energetico=.   

realizzati in conformità alle norme di legge sull9eliminazione delle barriere architettoniche, e 
devono contenere idonee asole di diametro minimo di m. 1,00 atte all9impianto di alberature.  

•  
•  

anto nelle nuove costruzioni/o nei progetti di cambio d9uso sarà necessario acquisire apposito 
parere della Polizia Locale ai sensi dell9Art. 46 Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
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e dell9Art. 22 del Decreto Legislativo n. 

strada deve esservi una distanza pari ad almeno m 3,50. Nel caso in cui si dimostri l9impossibilità 

procedure e modalità previste dall9art. 44, comma 8 del D. Lgs. n. 50

Se la costruzione fronteggia più spazi pubblici, l9accesso sarà consentito da quello d

Sono ammesse deroghe nei casi in cui si dimostri l9impossibilità di eseguire le modifiche 

sede progettuale, la capacità di passaggio dei mezzi pesanti inerenti l9attività produttiva. 

disposti tra l9accesso dalla strada pubblica e l9inizio della 

Si rinvia al Regolamento Comunale per l9occupazione temporanea e 
mediante l9allestimento di dehors annessi ai pubblici esercizi di somministrazione e di strut
per l9esposizione di merci

L9Autorizzazione Unica rilasciata dal SUAP ha valenza di titolo abilitativo. Nel caso in cui 
l9int
l9Autorizzazione Unica dovranno essere presentati al SUAP, utilizzando la modulistica unificata 

• • 

l9applicazione dell9Ordinanza del Ministero della Salute del 03.04.2002 <Requisiti igienico
per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche. Modifica all9Allegato A d
1077/2007= e s.m.i.
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3

regolamenti urbanistici, l9autorizzazione verrà rilasciata dal SUAP previa acquisizione d

econdo quanto previsto dal <VADEMECUM SEGNALAZIONE CERTIFICATA Dl INIZIO 
ATTIVITA8 AI FINI DELLA REGISTRAZIONE AI SENSI DELL9ART. 6 DEL REG. CE 852/2004 

4 Sportello SCIA=. 

Si rimanda al Regolamento Comunale per l9occupazione temporanea e pluriennale del suolo 
pubblico, mediante l9allestimento di dehors annessi ai

ne richiesta, sentito il parere delle Aree tecniche dell9Amministrazione Comunale e 
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Nelle zone agricole le recinzioni devono avere un9altezza massima pari a 2

Sulla muratura in pietrame è consentita esclusivamente l9installazio

E9 possibile realizzare esclusivamente la muratura a secco senza l9installazione della rete metallica 
sovrastante nel rispetto dell9altezza massima di 1,00 m.
E9 consentita nelle
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Eccezioni sono ammesse per aree di particolare interesse, su conforme parere dell9Ente preposto 

Ogni accesso che dallo spazio pubblico di circolazione immetta all9interno di aree o locali privati 

civico. Il relativo indicatore deve essere apposto a cura e spese del proprietario dell9immobile o 
dell9amministratore del condominio. 

chi guarda), in posizione ben visibile, ad un9altezza compresa tra i 2,00 ed i 3,00 metri. Nel caso 
in cui l9indicatore risulti danneggiato o poco visibile, il proprietario ha l9obbligo di ripristi
caso di realizzazione di nuovi fabbricati o di aperture di nuovi vani d9ingresso in fabbricati 

3 TUTELA DEGLI SPAZI VERDI E DELL’AMBIENTE 

pesticidi o quant9altro nocivo alla salute degli uomini e/o animali. 
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L9orto urbano è un appezzamento di terreno pubblico o privato ricadente in una qualsiasi delle 
zone territoriali omogenee, escluse le zone territoriali omogenee <E=, destinato alla coltivazione 
di ortaggi, frutti e fiori con l9o

- tenere costantemente sistemata, pulita e ordinata l9area, eliminando la veg
- irrigare prevalentemente con sistemi di recupero dell9acqua piovana evitando ristagni d9acqua; 

- 

- 

- 

- 

Nella progettazione e nell9allestimento d

microambientale in essere, quella che possa permettere l9alternanza di ore di luce e di buio in un 
apporto variabile in correlazione con l9alternanza delle stagioni. L'accesso agli orti urbani e 

all9esterno per gli eventuali fruitori. È auspicabile uno o più 

dell9area di accesso ai fruito
ortiflorofrutticole disponibili in quel determinato periodo dell9anno o il piano di distribuzione 
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autorizzata, nonché nell9ambit
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parte dell9ufficio SUAP di Concessioni temporanee di posteggi ai sensi dell9art. 35, comma 2, della 

E9 vietata l9esposizione a cielo aperto di autoveicoli e merci, ad esclusione di prodotti agricoli o 
derivanti dall9attività agricola, nelle zone omogenee E.

<Approvazione di direttive su procedimenti amministrativi in materia di acque sotterranee= 

3

co o privato ai fini del rilascio dell9agibilità/abitabilità 

costruiti a regola d'arte, con differenziate utenze a seconda dell9attività, e nel caso di locali con 

• 

• 

• 
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e di prima pioggia= (attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.). 

individuati spazi destinati esclusivamente all9ubicazione dei contenitori per la raccolta 

L9ubicazione, il dimensionamento e le caratteristiche tecniche di tali spazi, in relazione alla 
destinazione d9uso dell9immobile e al numero di utenti previsti e/o insedia
concordati in fase progettuale con l9ente gestore del servizio e devono essere opportunamente 

to di inserimento, anche ricorrendo all9utilizzo di 

Art. 56 Distribuzione dell’energia e

siva interna all9edificio, contenente le reti di accesso cablate in fibra ottica, così 
come disciplinato dall9art. 135bis del DPR n.380/2001. 
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Nei nuovi piani urbanistici esecutivi è possibile prevedere sistemi di teleriscaldamento nell9ambito 

Si evidenzia che ai sensi dell9art.11 e Allegato 3 del D.LGS. N.28/2011 e s.m.i., per edifici di 

• 
• 
• 

L9installazione e la modifica delle caratteristiche di emissione degli impianti radioelettrici e,  in 
particolare, l9installazione di torri, di tralicci, di impianti radiotrasmittenti, di ripetitori di s

multipunto nelle bande di frequenza all9uopo assegnate, 
vengono autorizzate dall9Autorità Comunale, ovvero soggette alla disciplina della Comunicazione 

preventivo favorevole da parte dell9ARPA Puglia 3
all9articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge Quadro) 3

L9installazione e la modifica degli impianti di telecomunicazione è disciplinata dal Regolamento 



3 RECUPERO URBANO, QUALITA’ ARCHITETTONICA E INSERIMENTO 



dell9Autorità Competente, circa speciali rivestimenti o zoccolature. 

assicurare l9estetica e il decoro dell9ambiente. 

dell9Autorità Competente, circa speciali tinteggiatu

3

dell9ambiente prospiciente.
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• 

• 

• 

• Aumentare la qualità della vita sociale con l9incentivazione delle attività serali; 
• 

Nelle more di approvare il piano per l9illuminazione a basso impatto am
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s.m.i.) ricorrendo all9utilizzo di sorgenti luminose ad alta efficienza. 
Si dovrà fare riferimento alla disciplina regionale contenuta nella L.R. n. 15/2005 <Misure urgenti 
per il contenimento dell9inquinamento luminoso e per il risparmio energetico= e nel 
R.R. n.13/2006 <Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio 
energetico=. 

E9 proibito inderogabilmente collocare o far sboccare sulle fronti dei fabbricati prospicienti sul 
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• 
ed il mantenimento delle condizioni di qualità e movimento dell9aria, come prescritto 

• 
 

 

 
cemento; l9intercapedine risultante fra canna e dett
con l9aria esterna solo nella parte superiore, ciò per evitare il raffreddamento della canna 

 

 

 avere nella parte inferiore un9apertura munita di chiusura a tenuta d9aria, con doppie pareti 

 

 

 

C, con l9impianto a regime, delle pare

 

che possa impedire l9innalzamento del pennacchio e la sua diffusion
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Si richiamano le prescrizioni disciplinate nell9articolo precedente. E9 vietata l9apposizione di 

Le modalità per ottenere il provvedimento autorizzatorio e per l9effettuazione della pubblicità sono 

Valgono le disposizioni dell9art. 45 

L9esecuzione di opere o di lavori di qualunque genere, nonché tutti gli interventi che comportano 
un qualsiasi modifica attinente all9aspetto esterno o interno, relativi agli immobili che 

spostamento di beni culturali; nonché all9esecuzione di qualsiasi intervento su immobili 

9aspetto esteriore degli immobili e delle aree, ovvero 

la preventiva autorizzazione del Comune e della Soprintendenza, ai sensi dell9art. 21 del Decreto 
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disposizioni imposte dall9art. 90 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

Gli interventi edilizi ricadenti nell9area monumentale del cimitero sono subordinati alla preventiva 
autorizzazione della Soprintendenza, ai sensi dell9art. 21 del Decreto Legislativo 22

3

mento barriere architettoniche e rampe e altre misure per l’abbattimento 

raggiungere l9edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

4

4

Si definisce serra bioclimatica o serra solare un vano integrato o confinante con l9abitazione avente 
pareti vetrate su almeno tre lati e copertura interamente vetrata, in grado di captare l9energia 

di veicolarla all9interno dell9edificio contribuendo al riscaldamento dello stesso 

E9 consentita la realizzazione di serre bioclimatiche/solari con due lati ciechi (non vetrati) purché 
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icie utile (SU) dell9unità abitativa e devono essere dotate di atto di vincolo circa 

La realizzazione della serra bioclimatica/solare comporta l9aggiornamento della planimetria 
catastale dell9immobile. 

ella superficie dell9edifici
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. Si intende per patio lo spazio interno di un edificio ad un solo piano, o all9ultimo piano, di 

larghezza netta dell9intercapedine non deve essere superiore a m 1. 
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requisiti prestazionali oltre che la qualità architettonica e l9inserimento paesaggistico. 
Dovrà privilegiarsi, in ogni caso, l9uso di materiale 

one di piscine è ammessa, nelle aree di pertinenza dell9edificio a carattere residenziale 

 

 

nell9ambito dei locali presenti all9interno dell9edificio esistente o di progetto; 
 no essere reperiti nell9ambito dei locali presenti all9inte

dell9edificio esistente o di progetto; 
 

terrazzate o di pendio, comprovata l9impossibilità tecnica di realizza

piscina al piano di campagna originario. Al fine di minimizzare l9impatto visivo sul paesaggio 

 l9approvvigionamento idrico per l9alimentazione delle vasche e lo scarico delle acque sono 
comunque soggetti al parere dell9Azienda Sanitaria Locale; 

 

quanto possibile l9uso di acqua proveniente dall9acquedotto
 

L9installazione di piscine fuori terra che non richiedano opere edilizie e dunque removibili in quanto 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

abile e con sistema di chiusura <a scomparsa=, quindi retrattili, destinate ad 

a metri 2,50 per quanto riguarda l9altezza massima. 
 

legno o l9alluminio e dovranno essere della sezione minima adeguatamente calcolata a seguito 
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L9eventuale sporgenza (cornice) dalla struttura portante non dovrà essere superiore a 50 

 alcuna destinazione d9uso diversa da quella di ricovero di attrezzi da giardino; 
 la presenza continuativa di persone all9interno. 

Queste strutture sono permesse esclusivamente nel caso l9edifico

dall9eccessivo i



3

Art. 89 Vigilanza sull’attività urbanistico ia e durante l’esecuzione dei lavori 
vigilanza sull9attività urbanistico

all9articolo 7

3

Annualmente a far data dall9approvazione del presente Regolamento l9Amministrazione comunale 
provvede ad apportare le modifiche necessarie ai fini dell9adeguamento a normative sopravvenute 

I procedimenti edilizi presentati prima dell9approvazione del presente Regolamento sono conclusi 


